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INTRODUZIONE 

Tutto in natura evolve verso un cammino di nuovi sviluppi e trasformazioni. Anche le scoperte più 
significative e innovative diventano spesso la base di partenza per ulteriori avanzamenti. Questo è 
accaduto anche per i “FIORI DELLA SINTESI ”.  

Il modello di preparazione che li vede nascere trae infatti le sue fondamenta dalla Floriterapia 
tradizionale di Edward Bach, ma sviluppa procedure tali da produrre un rimedio floreale con 
caratteristiche nuove, portatore di una sintesi energetica e terapeutica che coniuga - al messaggio trasmesso 
dal fiore - influssi di Raggio veicolati dalle 12 Costellazioni dello Zodiaco.  

Il “fiore” unitamente alle energie fornite da terra, acqua, aria e dal fuoco solare diventa “ponte 
energetico” attraverso cui messaggi stellari entranti nel sistema solare possono discendere nella 
preparazione e fondersi con gli elementi terrestri. L’atto donativo della fioritura – espressione di sottili 
ed elevate qualità armonizzanti del regno vegetale - si arricchisce del dono trasmesso dalle stelle: segno 
tangibile di un potere direttivo, dinamico, propositivo che magnetizza l’uomo sulla rotta del futuro e 
trasmette forze perché quel futuro di luce intravisto possa diventare esperienza reale di vita.  

Sono occorsi quattro anni di preparazione e di lavoro intenso per accedere appieno al senso profondo 
di ciò che “da dentro” chiedeva espressione, e per predisporre sul piano fisico la base occorrente 
all’inizio della divulgazione su questo sviluppo della Floriterapia.  

Tutto è emerso progressivamente, attraverso lo svolgersi di azioni che l’idea del “progetto” aveva 
mosso, acquietando la tensione di interrogativi mentali nell’incontro con esperienze chiarificatrici e 
pacificanti, dove ogni quesito trovava risposta alla luce di una comprensione più ampia e ne spiegava 
significati reconditi, portando a definire - per ogni innovazione apportata al sistema - la più corretta 
funzionalità. L’unificazione dei nuovi elementi in un tutto armonico ha dato struttura a un sistema di 
preparazione che riesce a collegare le energie dei fiori a quella delle stelle – dando vita a un nuovo tipo di 
rimedio floreale.  

All’interno dell’aspetto e ruolo terapeutici la funzione dei nuovi RIMEDI DELLA SINTESI è quella di 
rendersi parte e strumento di un Progetto che lavora per evocare e manifestare nell’uomo l’energia 
della “volontà”: un principio energetico fondamentale – forza centrale nella struttura dell’IO - il cui uso 
consapevole rende l’uomo nocchiero di se stesso e, anche nelle circostanze più avverse, gli permette il 
governo della sua nave mantenendolo sulla rotta stabilita.  

Il “quid” energetico trasmesso dalle costellazioni – l’energia della VOLONTÀ - è un elemento nuovo in 
terapia, poco sperimentato nella veste di strumento di guarigione (se non nella prassi psicosintetica ove 
assume ruolo primario nel lavoro di armonizzazione della personalità), in ogni caso mai fino ad oggi 
veicolato od evocato energeticamente da alcun tipo di rimedio.  

Ciò che Bach aveva intravisto fin dal principio – di cui parlò in una prima stesura dei “Dodici 
Guaritori” del 1933 (accenno che tolse nella seconda edizione) è la relazione tra alcune tipologie dei 
suoi “fiori” e possibili corrispondenze con pianeti e segni zodiacali.1  
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Il fatto che lo stesso Bach abbia ipotizzato una via di sviluppo verso tali rapporti (nel 1934 scrisse una 
A Story of the Zodiac2), studio che iniziò ma decise di non proseguire e lasciare ad altri3, non fa che 
confortare e accreditare un lavoro che nasce per realizzare, in chiave funzionale e pragmatica, un 
incontro energetico tra qualità vibrazionali trasmesse dai fiori ed influssi stellari provenienti da energie 
collegate a campi stellari dello Zodiaco celeste.  

A questo punto è opportuno un chiarimento: nei FIORI DELLA SINTESI non si tratta di ipotizzare un 
tipo di relazione tra un pianeta, o un segno zodiacale e le tipologie dei fiori, né di riproporre 
atteggiamenti di passività dell’uomo nei confronti di influenze astrali o transiti planetari4 – bensì è 
l’elaborazione di un nuovo modello di preparazione per rimedi floreali che, stimolando risposte 
psicoenergetiche collaborative all’azione vibrazionale del rimedio, dispongono l’utilizzatore ad un’attiva 
e cosciente sintonizzazione con l’azione terapeutica trasformatrice.  

Come già detto il modello mette in relazione la particolare influenza che le energie di alcuni fiori 
promuovono sulla natura umana (secondo le indicazioni dello stesso Bach) con gli influssi che le 
costellazioni dello Zodiaco sollecitano nella psiche (secondo la visione dell’Astrologia Esoterica), 
coniugando questi a quelle attraverso un <programma triangolare> di preparazione5 che diviene il 
fuoco creativo per una nuova generazione di rimedi flori-stellari.  

L’apporto dell’acqua mariana, anche detta a “luce bianca”, le cui proprietà guaritrici sono da tempo 
note e verificate, e il contributo del cognac biodinamico - risultato di un lavoro artigianale basato  su 
conoscenze di matrice antroposofica - creano un insieme armonicamente organizzato di un nuovo 
sistema che stabilizza il potenziale energetico di ogni rimedio ad un alto livello vibrazionale.  

Sul nuovo modello di preparazione ho a suo tempo formulato una richiesta di Brevetto, che è stata 
approvata dopo i necessari tempi di attesa. L’occasione del libro mi permette di spiegare le ragioni che 
mi hanno condotta a questa decisione, perché immagino che molti si chiederanno il motivo di una 
posizione così decisa, che prevede un’ottica di esclusiva produttiva e di non immediata disponibilità 
all’uso del metodo. Aggiungo inoltre una nota informativa, per chiarire che “L’approvazione di un 
Brevetto, il suo uso e la protezione giuridica che ne consegue, viene concessa solo su riconoscimento di 
un’ invenzione ”, ossia di un oggetto o formula che manifestino il Nuovo, cioè qualcosa di non esistente 
prima. L’approvazione di un “Brevetto depositato” non è dunque da confondere  con il “deposito del 
Marchio”, consueto in campo commerciale, né con i “diritti riservati” offerti dal Copyright.   

Proverò ora ad esporre le intime ragioni di questa decisione.  
 
La mia lunga esperienza come pranoterapeuta mi ha insegnato che non si può trasmettere ad altri 

quello che non si è riusciti a conquistare entro se stessi. Sui piani psichici e sottili - e nei confronti di un 
atto terapeutico come quello della preparazione di un rimedio floreale (dunque a grande impatto 
sull’aspetto “coscienza” dell’uomo) - questa “legge” diviene una linea di demarcazione che diversifica 
psico-energeticamente l’impegno rivolto ad un’azione terapeutica trasformatrice da altri orientamenti 
volti a una cura più sintomatica o meno profonda, pur sempre indirizzati a portare sollievo e 
guarigione là dove possibile.  

Ripetere delle procedure esteriori non sempre è premessa sufficiente per ottenere un certo tipo di 
risultati. Non possiamo dimenticare che le procedure di preparazione per arrivare ad un rimedio 
floreale basano ogni azione (esterna ed interiore) all’intento di canalizzare nella preparazione L’ENERGIA 

DI QUALITÀ SUPERIORE CHE PUÒ AIUTARE LA TRASFORMAZIONE: il vero fattore-terapeutico del rimedio, causa 
di ogni miglioramento! Ancor più il discorso ha valore per un tipo di preparazione come quello 
elaborato per i Fiori della Sintesi, studiato e predisposto per convogliare nelle preparazioni energie di 
livello cosmico e zodiacale.  

Se il potenziale energetico della preparazione si colloca là dove il preparatore ha orientato la mente e 
il fuoco della sua coscienza, l’uomo-preparatore - laboratorio psicoalchemico e primo sperimentatore del 
farmaco, nonché farmaco esso stresso - apre un varco di possibilità a chi utilizzerà il rimedio dopo di 
lui. Chiunque usufruisca oggi di rimedi floreali preparati con le specie botaniche che Bach scelse come 
alleati guaritori, forse non sa di usufruire dell’imprinting psichico che lo stesso Bach creò attraverso il 
suo pensiero direzionato, gettando un ponte di contatto e di comunicazione tra l’energia terapeutica di 
“quei” fiori e la psiche umana.   

Il suo lavoro sui piani della coscienza è stato ancor più importante e profondo di quanto non si pensi 
comunemente, poiché è servito realmente ad iniziare la costruzione di “quel ponte” psichico che ogni 
fruitore di “quei” fiori inconsciamente utilizza - contribuendo in qualche misura al suo rafforzamento 
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attraverso l’apporto della propria coscienza.  
Lo sforzo energetico degli “inizi” e l’avvio di una corretta impostazione sono notoriamente 

difficoltosi in ogni campo e determinanti per il buon proseguimento di qualsiasi progetto. E se non è 
possibile intentare qualcosa di nuovo senza un’opera creativa del pensiero, neppure si può riproporre 
copia di un certo lavoro senza avvicinarsi ad esso sulla stessa lunghezza d’onda: tutto ciò diviene 
fattore imprescindibile per una creativa riproduzione od ulteriori avanzamenti.  
 

« La conoscenza degli effetti che le energie inviate dalle costellazioni producono sull’uomo, l’analisi valutativa 
degli incontri energetici più felici in un’ottica di sinergia complementare o rafforzativa intonata alla tipologia del 
fiore, l’opera canalizzatrice e coordinatrice del preparatore sui livelli psicoenergetici coinvolti, l’utilizzo di 
sostanze che possiedano livello vibrazionale adeguato alle energie convogliate nelle preparazioni… » sono solo i 
requisiti di base per una formulazione e realizzazione di rimedi floreali così impostati perché, 
nell’armonia dell’insieme, determinano la risultante energetica del rimedio finale e la profondità cui 
può giungere la sua azione, cioè il suo effettivo potere terapeutico: tale poiché la sua azione sempre 
rispetta e salvaguarda la libertà e l’integrità dell’IO. 

In questa ricerca di commensura tra azione profonda e protezione terapeutica la presenza del 
Brevetto si rende tutelativa, aiuta a prendere e a dare tempo, invita a riflettere e a comprendere – 
qualunque sia il criterio utilizzato per valutare l’importanza dei parametri descritti – che “a monte” 
esiste un lavoro che non può essere negato, trascurato né sottovalutato da chi volesse disporsi a ripetere 
l’esperienza.                                                                                                                            

                                                                                                                                                                                
I FIORI DELLA SINTESI sono fondamentalmente l’inizio di qualcosa di Nuovo, che aprendo una 

finestra verso il cielo ha reso possibile l’avanzamento verso sviluppi futuri, fondati su un 
Insegnamento6, applicabile in terapia, che sottolinea con forza il valore di una DIREZIONE verso un 
consapevole utilizzo delle energie cosmiche. 

Se è destino dell’umanità allinearsi ad una progressiva e sempre più cosciente sintonizzazione con 
particolari momenti astronomici ed astrologici per ricevere energie qualificate a favorire il proprio 
progresso evolutivo, ne consegue che l’utilizzo di rimedi vibrazionali sintonizzati con tali momenti non 
potrà che favorire gli effetti benefici che ne possono derivare, sia sulla salute fisica e psichica, che sulla 
capacità di instaurare sani e migliori rapporti: dell’uomo con se stesso, con ogni altro uomo e Regno.  

L’aspetto della Ricerca, che nasce unitamente ai FIORI DELLA SINTESI e che cercherò di promuovere 
per una verifica delle ipotesi di lavoro riguardanti l’energia “volontà” e la sua canalizzazione a fine 
terapeutico, mi auguro svegli un certo interesse e partecipazione. Chi vorrà, potrà dare il suo 
contributo aderendo a uno dei programmi indicati nella cartolina annessa al volume, o semplicemente 
comunicando i personali riscontri conseguenti all’assunzione compilando e inviando la SCHEDA TEST 7 
abbinata ai FIORI DELLA SINTESI. Solo con il contributo di tutti (prescrittori e utilizzatori) il Progetto dei 
Fiori della Volontà e delle Stelle potrà ricevere forze atte a produrre nel tempo dati e risultati che possano 
confrontarsi con le premesse iniziali. Senza questo apporto da parte di chi si renderà disponibile a 
collaborare, il rischio potrebbe essere quello di vivere l’ideazione dei FIORI DELLA SINTESI come una 
fantastica teorizzazione se, pur producendo positivi effetti, non verrà analizzata l’azione dinamica di 
causa-effetto promossa nella psiche dall’azione energetica stellare, vanificando così l’obiettivo 
principale della ricerca e riducendo consistentemente possibilità di utilizzi più avanzati.  

Qualora i FIORI DELLA SINTESI trovassero riscontri d’interesse in questa direzione, sarà allora 
ipotizzabile lo sviluppo di assunzioni più “mirate”, secondo prescrizioni e utilizzi consapevoli delle 
specifiche influenze zodiacali energeticamente attive in ogni Sintesi Rimedio: possibilità che potrebbe 
vivificare la dinamica del processo terapeutico personalizzandolo verso l’applicazione di precisi 
obiettivi evolutivi, impostati secondo la visione di una psicologia e psicoterapia transpersonali ove 
l’avvicinamento della coscienza verso l’esperienza del SÉ viene considerata fondamentale per la 
guarigione.  

Molti eventi sul pianeta indicano per l’Umanità l’Alba di un grande rinnovamento. L’entrata nel 
terzo millennio, apice del passaggio nella Nuova Era dell’Acquario, si è resa tra l’altro promotrice della 
creazione di nuove forme d’aiuto e di rinnovati metodi di progresso: allinearsi ad essi per sviluppare 
un atteggiamento più “attivo” nei confronti della propria salute, e più “scientifico-sperimentale” nei 
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confronti del progresso interiore e di modalità nuove per favorirlo – può contribuire sia ad un salutare 
processo di autorealizzazione che alla maturazione psicologica verso l’apertura ad una più ampia e 
inclusiva Coscienza di Gruppo, in cui gli individui possano rendersi sempre più responsabilmente 
attivi e collaborativi all’interno dell’evoluzione umana.                                                                                                            
 

                                                                                                                   L’Autrice 
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1 Collected Writings of Edward Bach, Edited by Julian Barnard, Ashgrove Press, Bath, 1994, “Twelve Healers, 
Epsom, 1933.  
2 Ibid., pagg. 18-19. 
3 Ibid., “Lettera del 29 ottobre 1933”. 
4 Ibid., E. Bach: “…Quando abbiamo sviluppato l’Amore, che è il grande Amore verso il prossimo, ci 
liberiamo dalle  nostre stelle, perdiamo la linea del nostro destino, e …. diventiamo timonieri della nostra 
nave…”, pag. 78. 
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